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Orlandi, al 209 della ripresa, salva il risultato 
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Samp, che fortuna: 2 tiri 
un gol. Col Vicenza è 1-1 
In gravi difficoltà la difesa dei liguri - Freschi ed organizzati saggiamente i veneti 
che tuttavia hanno sprecato molte occasioni • Un arbitraggio troppo tollerante 

B: Per Verona 
Como e Monza 
un avvio 
sul piede 
giusto 

MARCATORI: '/anime al IO' 
del p.t. e Orlandi al 20' del
la ripresa. 

VICENZA: Manchi; Minili, Ma
rangoni Hedeghierl, Celli, 
Santln; Mocellln (dal 18' 
della ripresa Maruzzo); ilo-
si, Zanone, Sanguin, San-
dreani. (n. 12 Zamparo, n. 
13 Krha). 

SAMPDORIA: Garclla; Logo* 
zo, Komel (Chiorri dall'ini
zio della ripresa); Ferroni, 
Venturini, Pczzclla; Caccia, 
Orlandi, De Giorgi, Itoseli!, 
Sartori, (n. 12 Gavioli, n. 
Il Clonaci)). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: Circa 10.000 presen

ti, incasso 66.319.800 lire com
presa la quota elei 7.500 abbo
nati. Sei ammoniti: Logoro, 
Sanguin, Romei, Vonturini, 
Pezzetta, Sartori. Nove angoli 
a due per il Vicenza. 

Dal nostco inviato 
VICENZA — «Micio» Orlan
di, vecchia conoscenza, mette 
nello specchio della rete affi
data al disoccupato Bianchi 
il secondo pallone sampdoria-
ni dell'intera partita (l'altro 
lo aveva siglato in precedenza 
Sartori, su traversone di Ven
turini, e lo stesso Bianchi ave
va bloccato a terra) e salva 
il risultato. L'episodio si ve-
ì ifica al 20' della ripresa, men
tre sulle gradinate non si è 
ancora spenta la contestazione 
per una discutibile decisione 
del signor Redini (cross di 
Sanguin, difesa ligure scaval
cata, tiro di Maruzzo, palla 
respinta dall'ottimo Garella fra 
le braccia del vicino I.ogozzo; 
potrebbe anche trattarsi di 
un rigore, ma Redini non ci 

sta e lo proteste si perdono 
nel vuoto,..). 

Pareggio strettissimo da una 
parte e provvidenziale dall'al
tra, o comunque la prodezza 
di Orlandi non dirada le molto 
perplessità sollevate dalla 
Sampdorla. Pensato che Ga
rella — che Lamberto Gior
gia ò riuscito pazientemente a 
recuperare alla forma miglio
re dopo la mortificante espe
rienza laziale — è Intervenuto 
su almeno sei palloni assai pe
ricolosi, ed avrete un'Idea del
la insufficiente solidità di una 
difesa che ha ballato vistosa
mente sull'asso centralo. Ag
giungete l'impressionante ste
rilità offensiva, e l'oplnlono 
su una Samp da rivedoro, da 
strigliare, da sveltirò (e possi
bilmente da ritoccare In attac
co), sarà Torse sufficiente por 
ricavare un giudizio poco lu
singhiero. 

La squadra gioca troppo per 
vie laterali, passa e ripassa la 
palla con triangolazioni bolli
ne ma improduttive e senza 
verticalizzare la manovra, con 
il rischio ovvio di farsela sof
fiare e di dover ricominciare 
daccapo e magari di doverlo 
fare In salita, perchè nel frat
tempo gli avversari — con 
minori ricercatezze stilistiche 
e con maggiore intraprenden
za offensiva — sono andati a 
bersaglio. E, in salita, l'odier
na Sampdoria non è piaciuta, 
non lia proprio convinto. Nep
pure è cambiata dopo l'inter
vallo, quando Giorgis ha tolto 
Romei nel tentativo, inutile, 
di vivacizzare e irrobustire il 
lavoro, con l'evanescente 
Chiorri. 

Orlandi, ripetiamo — ha tol
to le castagne dal fuoco in 

VICENZA-SAMPOORIA — Giorgi», allenato™ blucerchlato, e il « vecchio » Faloppa. 

un insidioso pomeriggio, e con 
un punto in tasca le riflessio
ni saranno più serene, ma i 
problemi restano. Sorprenden
te Invece — si può dirlo? —, 
dall'altra parte il Vicenza. E' 
fresco, organizzato con discre
ta saggetta, sfrutta la spinta 
offensiva di Marangon e Re-
deghieri (ma la Sampdorla po
trebbe non essere un banco 
di prova sufficiente in propo
siti) in aggiunta all'eccellcnto 
lavoro a tutto campo dello 
sbrigativo e arcigno Sanguin, 
e in avanti si fa temerò an
che per la preziosa alternati
va che il rapido Mocellin sa 
dimostrare per l'interessante 
Zanone. 

Quest'ultimo sembra un po' 
ispirarsi, nel gioco e nelle in

tenzioni, al buon Paolo Rossi 
senza tuttavia possederne l'In
ventiva o lo sprint brucante, 
ed il gol messo a segno dopo 
una decina di minuti confer
ma che il giovanotto ò un 
tipo freddo e deciso in area 
di rigore. Il gol di Zanone è 
stato in realtà favorito, oltre 
che dall'impetuosa incursione 
di Redeghiori e dal preciso 
servirlo di Rosi, dalla voragi
ne apertasi nella difesa samp-
doliana. Zanone ha ricevuto 
la palla perfettamonte libero 
sulla sinistra e con il suo ti
ro ha castigato gento che se 
ne era andatt per i fatti pro
pri, limitandosi a seguirlo con 
la coda dell'occhio. 

Nei minuti seguenti la 
Sampdoria ha cercato di ripa-

raro i danni, ma è soltanto riu
scita a trattenere piti lunga
mente del rivali 11 pallone fra 
i piedi, in cambio il Vicen-

t za ha ribadito la propria peri-
' colosltà. Al 14' Zanone e San
guin hanno fatto viaggiare 
Mocellin in contropiede e que
sti, benché fallosamente vari-
cato da Logozzo (e sarebbe 
potuto finire lungo disteso In 
piena area, con probabili, pe
santi conseguenze) ha impe
gnato severamente Garella. 

Di nuovo Garella da applau
si al 17' per un salvataggio di 
piede sul medesimo Mocellin, 
e ancora il portiere blucer
chlato al 31' per respingere di 
pugno una saetta di Sanguin. 
Molti scontri, intanto, ancho 
aspri (cinque sampdoriani e 

un vicentino hanno declinato 
le responsabilità al signor Re
dini) e fischi all'arbitro, ri
tenuto in certi momenti trop
po tollerante. 

Il clichot non è mutato dopo 
il riposo, 11 solito Garella al 
10' e al 19', al 20' Orlandi ha 
imposto alla storia della par
tita una brusca modifica nelle 
conclusioni. E se poi, nel fi
nale, la Sampdorla si è ritro
vata alle corde, venendo sal
vata alla disperata in un paio 
di circostanze da Pezzella e 
Garella, vuol dire che la serie 
B non ha ancora prosciugato 
le proprie scorte di sorprese. 
E nemmeno di risultati bu
giardi. 

Giordano Marzola 

I bergamaschi puntavano al pari, ma... 

Un Bari tutto pepe 
fa fuori (1-0) senza 

fatica l'Atalanta 
Ha influito sul risultato anche il fattore 
campo - Scarsa lucidità dei giocatori pugliesi 

MARCATORE: al 10' del secon
do tempo Caudino. 

BARI: tirassi; Punzlano, Bel-
luzzi; Sasso, Cianiti, Man
zini Bagnato (dal 33' s.t. Pa-
lestro), La Torre, Chiaren-
za, Tavarilll. Caudino (12. 
Vcnturelli, 14. Papadopulo). 

ATALANTA: Memo; Mei, Fili-
getti: Montani, Vavassorl, 
Reali; Bonomi, Festa, Zani-
berti (dal 29' del s.t. Schln-
caglia) Rocca, Mostosi (13. 
Alèssantlrelli, 14. Scala). 

ARBITRO: Colasanti di Roma. 
NOTE: giornata piovosa e 

vento di tramontana, spettato
ri oltre 20 mila, incasso circa 
100 milioni (compresa quota 
abbonamento). Angoli 5-4 per 
l'Atalanta. Ammoniti (gioco 
duro) Montani e Rocca; e Bel-
luzzl del Bari. 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Rota, l'allenatore ata
lantino ha sorpreso un po' 
tutti schierando una squadra 
piena zeppa di centrocampisti 
e difensori con una sola pun
ta, rinunciando, peraltro, a 
Pertuzzo, sostituito dal gio
vane Zambetti con il compi
to di puntare a perforare la 
coriacea difesa del Bari. Si 
è avuta netta l'impressione 
che l'Atalanta abbia temuto 
eccessivamente il ritmo e l'a
gonismo caratteristici del cam
pionato di serie B e le diffi
coltà originate dal fattore 
campo. 

Sta di fatto, però, che que
sta partita è iniziata con pi
glio deciso e grintoso, non 
meno che veloce, soprattutto 
per iniziativa del Bari che, 
oer lutto il primo tempo, ha 
imbastito manovre su mano
vre alla ricerca del vantag
gio, mentre l'Atalanta che ha 
presentato un fortissimo cen
trocampo. ha fatto di tutto 
per contenere le volate avver
sario, affidandosi qualche vol
ta a scorrettezze di gioco. -

Il primo tempo è stato tut
to di marca barese. I «gallet
ti», trascinati dal bravissimo 
Tavanlli, giovane centrocam
pista veloce', estroso e con 
una forte botta nel piede de
stro, da un mobilissimo cen
travanti di manovra, l'ex-ata-
lantino Chiarenza, da La Tor
re e Bagnato, non ancora al 
meglio delle loro possibilità, 
ma sempre validi sul piano 
della manovra, hanno messo 
in difficoltà la difesa berga
masca saltando l'intasato cen
trocampo avversario che, sep
pure forte, è apparso talvolta 

In ospedale Mosti 
(Pistoiese) 

per incidente 
di gioco 

TARANTO — Il difensore Mo
sti della Pistoiese è stato ri
coverato in ospedale per ac
certamenti in seguito ad un 
incidente di gioco. 

Al 20' del primo tempo del
la partita Taranto - Pistoiese 
c'è stato uno scontro tra re
trovie e Mosti. Il gioco 6 ri
masto sospeso per tre minuti. 
Mosti, uscito in barella, è sta
to accompagnato in ospedale 
per accertamenti radiologici 
avendo riportato una ferita 
alla regione parietale sinistra. 

molto lento e quindi supera
bile. Infatti, senza volere e-
numerare le azioni baresi, di 
cui almeno tre concluse con 
tiro in porta, va citata la ve
loce e bella manovra di at
tacco del Bari, imbastita da 
Manzin a centrocampo al 30' 
del primo tempo, con un al
lungo sulla fascia laterale de
stra per Chiarenza, il quale 
rimette in diagonale un pal
lone su cui La Torre arriva 
con un soffio di ritardo. 

L'Atalanta ha avuto la sua 
bella possibilità al 30' su cal
cio dalla bandierina ed è sta
to il giovane centravanti Zam
betti a fallire da pochi metri 
una girata al volo che ha 
sorvolato la traversa. 

Nella ripresa, il Bari ripren
de a premere con minore lu
cidità, ma con uguale deter
minazione. A nostro avviso la 
panchina bergamasca ha sba
gliato a non premere di più 
nel secondo tempo approfit
tando di un certo calo e di 
una minore precisione dei ba
resi. Infatti, ai 3' il Bari bat
te una punizione da fuori 
area e Caudino manda il pal
lone a fare la barba al palo 
sinistro di Memo. Un minuto 
dopo è la difesa barese a 
correre un grave pericolo, a 
conclusione di una azione di 
rimessa dell'Atalanta con un 
diagonale di Montani che at
traversa lo specchio dell'area 
di rigore barese senza che vi' 
fosse un solo bergamasco a 
tentare di deviarla In rete. 

Il Bari continua a macina
re gioco, ma con sempre mag
giore confusione, soprattutto 
per il calo evidente di Tava-
rìn, di Bagnato, e di La Torre. 
Ciononostante al 6' Chiaren
za tenta di servire un bel pal
lone per la testa di Caudino, 
ma Memo è più lesto e non 
solo para, ma piazza una bel
la gomitata sul visto dell'at
taccante barese. 

Al 10' risponde l'Atalanta 
con una punizione battuta da 
Bonomi per Rocca che sciupa 
a fondo campo. Dopo un bàt
ti e ribatti da ambo le squa
dre a centro lampo con l'Ata
lanta timorosa di perdere il 
controllo della partita e il Ba
ri che si accorge di non ave
re più forza per andare in 
vantaggio, la panchina berga
masca compie forse un altro 
errore: manda in campo 
Schincaglia al posto del gio
vane Zambetti e ci si accor
ge subito che il subentrato 
ha il compito di interrompe
re il gioco barese. A questo 
punto il bravo Renna ha ti
rato via l'affaticato Bagnato 
sostituendolo con il più fre
sco Palestra. Cosi il gioco del 
Bari diventa tutto ad un trat
to più spumeggiante e più de
terminato. 

Tavarilli ha un'impennata di 
orgoglio al 38' strappa un pal
lone al forte Montani, si sten
de in avanti e lascia partire 
un bolide che va a stamparsi 
sulla traversa con deviazione 
del portiere Memo. Due minu
ti dopo la rete del Bari" che 
è stata conclusa da una velo
ce manovra iniziata da Man
zin e proseguita da Palestra 
per Chiarenza, diagonale del 
centravanti, liscio di Mei a Va
vassorl, portiere in uscita a 
vuoto, o Caudino insacca da 
non più di 5- metri. 

Gianni Damiani 

L'allenatore rossoblu Di Marzio non ssmbra davvero soddisfatto. 

Impacciato esordio dei liguri 

Resistè al Genoa 
la matricola 

Matera ed è 1-1 
Una rete a freddo dei lucani - Dopo il 
pari, vani assalti dei padroni di casa 

MARCATORI: Raimondi al 6' 
e Odorizzi al 21' p.t. 

GENOA: Girardi; Gorln, Odo
rizzi; Lorini, Di Chiara, O-
nofrl; Manuell (Tacchi dal 
13' s.t.), Manfrin, Muslello, 
Giovannelli, Russo (12. Cava
lieri, 14. Nela). 

MATERA: Casiraghi; Genero
so, De Canio; Bussallno, Im-
borgia, Cambini; Picat Re, 
Raimondi, Aprile, Morello, 
De Lorentis (Boggla al 13' 
s.t.) (12. Trailo, 14. Florio). 

ARBITRO: Vitali, di Bologna. 
NOTE: Calda giornata di so

le. Ammoniti per scorrettezze 
De Canio, Raimondi, Gamblni, 
Bussalino, Morello, Di Chiara, 
Abbonati 7000, spettatori pa
ganti 15.'H6 per un incasso di 
59 milioni e 756.500 lire. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — // Genoa comin
cia in salita: già al sesto mi
nuto doveva rimontare un gol 
— il primo del campionato 
di B — che la matricola Ma
tera aveva messo a segno 
senza troppi timori reveren
ziali. C'era stato un fallo di 
ostruzione di Gorin ai danni 
di Aprile poco lontano dal
l'area di rigore rossoblu e, 
mentre in campo si assisteva 
alla solita manfrina sul piaz
zamento della bat riera, Morel

lo serviva a sorpresa Raimon
di, inseritosi nella retroguar
dia genoano. Il centrocampi
sta lucano resisteva all'inter
vento del libero Onofrì e, po
co entro l'area, in mezza gira
ta, infilava nell'angolino bas
so alla sinistra di] Girardi. 

Una vera doccia fredda per 
il Genoa che era partito' bal
danzoso, sulle ali di una Cop
pa Italia di tutto rispetto. ' 

Il Matera si è dimostralo 
abbastanza bene amalgamato, 
con due terzini disposti talvol
ta anche a qualche finezza di 
palleggio, un libero (Bussali-
no) quasi sempre tempestivo 
ed attento, ed un centrocam
po con l'esposto Morello, Rai
mondi, il centravanti arretra
to Aprile, Cambini e De Lo
rentis. In attacco aveva solo 
Picat Re, mentre la difesa, con 
un pronto Casiraghi, ha sa
puto reggere bene all'assedio 
genoano, 

Prima della rete degli ospi
ti, il Genoa aveva avuto due 
buone occasioni: al 3' con Rus
so che, di testa, alzava sulla 
traversa un preciso cross di 
Manfrin e al 4' con Muslello 
che falliva clamorosamente da 
buona posizione, ancora su 
servizio di Manfrin, questa 
volta su punizione. Musiello si 
metteva in luce al 12', devian

do di testa di un soffio a la
to un angolo di Giovannelli, 
mentre affioravano anche 
scorrettezze, segnale di un ner
vosismo che serpeggiava nelle 
due squadre. Il Matera gra
dualmente arretrava il proprio 
gioco, si rinchiudeva in dife
sa, mentre gli attacchi del Ge
noa si facevano sempre più 
arrembanti, anche se privi del
la solita lucidità. - '• 

Il pareggio giungeva però al 
21' a conclusione di una lun
ga azione rossoblu. La impo
stava Lorini, scendendo sulla 
destra, con preciso cross al 
centro respinto da Bussalino. 
Riprendevano ancora i rosso
blu e si aveva un batti e ri
batti al limite dell'area sino 
a quando la palla perveniva 
a Odorizzi, al limite dell'area, 
il quale lasciava partire una 
gran botta che si infilava -in 
rete, dopo aver battuto sotto 
la traversa. <• * • 

Lorini ci riprovava al 27', ma 
la sua conclusione su servizio 
di -Manfrin finiva di poco a 
lato, così come al 31' avveni
va per un tiro di Odorizzi. Al 
36' poi, lo stesso Odorizzi lan
ciava bene Musiello in area; 
su di lui franava Bussali
no: l'arbitro Vitali andava a 
prendersi la meritata razio
ne di fischi facendo segno che 

tutto era regolare. • ' •• 
Nella ripresa, mentre conti

nuavano a fioccare le ammo
nizioni, si giocava praticamen
te ad una porta, quella dife
sa da Casiraghi che risponde
va con bravura alle conclusio
ni genoane. Lo faceva al 12' 
su bella rovesciata volante di 
Russo e (dopo che al 13' Tac
chi era subentrato a Manue-
li nelle file rossoblu, così co
me Di Benedetti aveva inseri
to il difensore Boggla al po
sto di De Lorentis) al 25' su 
puntata di Musiello, al 26' su 
punizione di Gorin e al 27' su 
colpo di testa di Tacchi. Ma 
il suo intervento più brillante 
Casiraghi lo aveva al 28" vo
lando a deviare di pugno una 
perentoria conclusione di te
sta di Giovannelli, indirizzata 
nell'angolo alto. 

Lentamente la gara perde
va di tono e, si ravvivava solo 
al 36' per un errore di Bussa-
lino che da tre quarti di cam
po, anziché servire un com
pagno libero, arrischiava un 
passaggio al portiere in usci
ta fuori dai pali: irrompeva 
di testa Musiello la cui devia
zione finiva però a lato e la 
gara si concludeva così in pa
rità. 

Sergio Veccia 

Rispettato il pronostico della vigilia 

Zampata di Bonimba a Cesena 
mette le ali al Verona: 1-0 

MARCATORE: Bonmsegna 
(V) »l 39' del primo tempo, 

CESENA: Becchi; Benedetti, 
Arrlgonl; CeccareUI, Oddi, 
Morganti; Valentlnl, Zando-
II, Gori, Speggiorin (dal 
29' del s.t. Bndellacci), Sor-
don. 12. Settini, 14. De Fal
co. 

VERONA: Superchl; Roversi, 
Oddi; Fedele, Gentile, Tri-
cella; Bergamaschi, Mascet-
ti, Boninsegna, Franzot (dal 
1' della ripresa Vigno!»), 
D'Ottavio. 12. Paese, 14. Ca-
puzzo. 

ARBITRO: Lanesc di Messina. 
NOTE: Giornata fredda e 

ventilata; spettatori 8000 cir
ca; ammonito Mascetti al 6' 
del p.t. Ha esordito in B 
nelle file del Cesena Silvio 
Budellacci, nato a Cesena, 
classe 1956. 

Dal nostro corrispondente 
CESENA ~ So i veronesi e-
rano dati alla vigilia quali/ 
favoriti dai pronostici, miglior 
avvio non poteva esserci. Una 
zampata di quel vecchio leo
ne delle arce di rigore come 
Boninscgna ha assicurato « i 
primi due punti agli scalige
ri. 

Un avvio incerto por amhe-
duc le squadre che si studia

no per un buon quarto d'ora. 
Poi è il Cesena che prende 
le iniziative e tenta di affon
dare i colpi, prima con Bor
don e poi con bandoli. La di
fesa ospite è tatticamente ben 
disposta, Roversi non conce
de spazio a Gordon e Genti
le anticipa spesso Zandoli. 
Tricella concede poco o nul
la con la sicurezza di un ve
terano. 

Nel primo tempo è però il 
centrocampo ecsenate a co
struire le azioni migliori. Nel 
Verona Boninscgna risulta 
troppo isolato in attacco, ma 
Veneranda corre ai ripari e 
sposta il baricentro della squa
dra una decina-di metri più 
avanti. Il Cesena si smarri
sce e cresce il Verona a vi
sta d'occhio. AI 33' la prima 
avvisaglia di pericolo per i 
romagnoli: è D'Ottavio che, 
imbeccato da Bergamaschi in 
giravolta, tenta di sorprende
re Rccchi, apparso incorro 
nelle uscite. 

Il Verona va in vantaggio 
al 39'. La difesa bianconera 
pasticcia su un pallone al li
mite dell'arca. Franzot si im-
posscssa della sfera e serve 
D'Ottavio appena entro l'arca, 

duetto dell'ala sinistra con 
Boninsegna e tiro di sinistro 
del centravanti che finisce in 
fondo alla rete. Questa ci è 
sembrata la dinamica dell'a
zione. poiché ci è stato vie
tato l'ingresso in tribuna stam
pa e siamo stati relegati in 
tribuna laterale perciò lonta
no da dove si è .svolta l'azio
ne perchè non siamo ancora 
iscritti all'albo pubblicisti. E 
udentemente i colleghi ecse-
nati che hanno preteso que
sta nostra esclusione devono 
essere nati con il loro nome 
iscritto all'Ordine. Ma?! 

Sul taccuino registriamo al 
.42' un fallo sospètto di rigo
re per intervento di Roversi 
su Bordon lanciato a rete. 

Nella ripresa è sempre il 
Cesena che cerca maggior
mente il gol per riequilibrare 
le sorti, ma il Verona agisce 
bene di rimessa. Al 22' Speg-
giorin crossa per Gori che, 
in acrobazia, aggancia bene 
ma la palla si perde sul fon
do. 

Ma la più grossa occasio
ne da gol si registra al 26' 
quando il Cesena sta spingen
do di più. Gori appostato sul
la fascia destra, all'altezza 

dell'area di rigore, effettua 
un lungo cross che scavalca 
tutta la difesa, Bordon si al
za bene di testa e serve all' 
indietro Zandoli che, da non 
più di 4 metri, al volo di 
sinistro, centra la porta. Su-
perchi allarga le braccia i 
stintivamentc e riesce a re
spingere. Ne nasce cosi il 
contropiede del Verona con 
Fedele che, dalla destra. 
crossa al centro per Berga
maschi ma rimedia Morgan
ti di testa. Al 42' l'ultimo ten
tativo dei romagnoli: è Bene
detti che serve Zandoli in area 
ma Superchi fa buona guar
dia. Si ai riva cosi al fischio 
finale, col Verona che control
la agevolmente il vantaggio 
ottenuto sfruttando una delle 
poche occasioni capitategli.. 

Il Cesena si è smarrito trop
po presto, soprattutto per la 
poca vena di Gori e Speg-
giorin. E' una squadra ben 
lontana da quella vista solo 
7 giorni prima e vincitrice 
con il Vicenza. Bagnoli avrà 
ancora molto lavoro da com
piere in vista delle prossime 
partite. 

Washington Altìni 

Uno-due di Vincenzi 
liquida la Samb: 2-0 

MARCATORE: F. Vincenzi (M) al 20* del p.t. 
e al 44' della ripresa. 

MONZA: Marconclni; Motta, G. Vincenzi; 
(Corti, Stanzlone, Pallavicini; Tosctto, Hon- ' 
co, F. Vincenzi, Acanfora (Giusto dal 30' 
del s.t.) Ferrari. (12. Colombo, 14. Mas
saro). 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Massimi, Cu-

?nl; Tacitici, Cavnzzlnl, Ccccarclli; Sauzone 
Corvasce dal l* della ripresa) Sabato, Chi-

menti, Hacci, Bozzi. (12. Pigino, 14. Ilo-
goni). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
MONZA — (r. s.) Al tormino di una partita 
alquanto' noiosa, il Monza ha avuto ragione, 
non senza poche difficoltà, di una Sambe-
nedetteso apparsa in tono dimesso, special-
mento nel suo reparto più avanzato. 

I brianzoli, da parto loro, non hanno cer

to soddisfatto l'esigua platea, dimostrando 
w\ impianto di gioco ancora incetto e pri
vo di lucidità. Per sua fortuna Magni, l'al
lenatore blancorosso, ha trovato In France
sco Vincenzi l'elemento risolutolo che, con 
una doppietta, sfruttando analoghe occasio
ni al 20' del primo tempo e in chiusura d' 
incontro, ha messo in reto due lanci lunghi 
a centro area. 

I marchigiani hanno protestato por la pre
sunta posiziono di fuorigioco in cui si sareb
be trovato il centravanti biancorosso all'Ini
zio della prima azione risolutrice: Benedet
ti non ha voluto sentire ragioni e, per il 
Monza, e stato fin tioppo scontato ammini
strare Il vantaggio acquisito nella prima par
te di gara e consolidato al termine. Quanto 
alla Samb, poteva essere rimasta soltanto 
la magra consolazlono di qualche rimpianto. 

Doppietta di Nicoletti 
a danno della Ternana: 2-0 
MARCATORI: Nicole»! al 15' e, all'8' del-

In ripresa. 
COMO: Vecchi; Wlerchowntl, Gozzo!! (Mei-

grati dai 12' del s.t.); Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, Nicoletti, Poi-
zato, Cavagnctto. (12. Sartorel, 14. Fiaschi). 

TERNANA: Mascella; Codogno, I.cguani; Rat-
ti, Amlreuzza, Pedrazzlni; Passalacqua, Ste
fanelli, De Rosa, Frauccsconi, Sorbi (Ita-
melili dal l' del s.t.). (12. Allboni, 14. 
Galasso. 

ARBITRO: Ballerini di Aulla. 
COMO — (o. 1.) Il Como si e preso la rivin
cita sulla Ternana, elio già nella fase di 
Coppa Italia ha incontrato sul proprio ter
reno, facendosi rimontare due reti dando la 
possibilità alla stessa di guadagnarsi la qua
lificazione. 

Fin dall'inizio il Como si è buttato in 
avanti senza timori riverenziali e ha costret
to In difesa ospito ad un duro lavoro di 
rottura. La supremazia del Como sfociava 
nel gol al 15'; Lombardi palla al piede lan
cia Fontolan sulla destra, lo stopper lada

no lascia pai tiro un cross teso per Cava
gnctto che tocca Nicoletti. Stop e gran bot
ta che lascia immobile Mascella. 

bY ancora il Como a orchestrare e al 23' 
su punizione Mascella riesce a respingere 
di pugno la fucilata di Gozzoli. Al 38' la 
Ternana sciupa malamente una facile occa
sione con Francesconi che entrato in area 
tira diagonalmente ma di un soffio a lato. 
Nel secondo tempo è la Ternana a buttarsi 
in avanti ben controllata dalla difesa co
masca, lasciando però varchi per il contro
piede, ed 6 appunto all'U' che 11 Como con 
un calcio d'angolo battuto da Pozzato giun
ge al raddoppio: la palla spiove in arca, e 
pronto Cavagnetto al tiro, Mascella respin
ge, palla sui piedi di Nicoletti che spara a 
rete, si oppone hi traversa, riprende lo stes
so Nicoletti ed 6 gol. L'entusiasmo del pub
blico 6 alle stelle. Il Como va ancora In gol 
la 21' ed al 32', ma l'arbitro annulla per 
sospetto fuou gioco su segnalazione del 
guardalinee. Si fa viva la Ternana al 37' 
ma il colpo di testa di Codogno va alto 
sopra la traversa. 

Il Brescia finisce in IO 
Ne approfitta il Parma: 2-1 
MARCATORI: Scarpa (P) al 23', Do Blasi 

(B) al 35* deb p.t. Toscani (P) al 43' s.t. 
PARMA: Zaninelll; Matteonl, Baldoni; Zuc

cheri, Agretti, Marita; Toscani, Mongardi, 
Scarpa, Masala (dal 27' della ripresa Bor- ' 
zoni), Torresanl. (12. Boranga, 14. Botici). 

BRESCIA: Malglogllo; Podavini, Galparoli; 
Maselll, Guida, Biagini; Salvionl (dal 37' 
Venturi), De Biasi, Mutti, lachini, Penzo. 
(12. Bertoni, 14. Zigoti!). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: Spettatori 15.000 circa per un in

casso superiore ai 45 milioni, compreso il 
rateo abbonamenti. Giornata di sole; terre
no in condizioni perfette. Ammoniti Borzo-
nl per gesto di reazione, Muttl per prote
ste, Agretti per gioco falloso; espulso al 30' 
della ripresa Podavini per calcio a Borzoni 
a gioco fermo. 
PARMA — (g. e.) Con una rete segnata a 
due minuti dalla fine coniro pvver*-—* -•' 
dotti in dieci, il Parma è riuscito a battere 

per 2-1 il Brescia e a esordire cosi in serio 
B con una vittoria. 

Se si considera il gioco evidenziato dalle 
due squadre e le occasioni che hanno sa
puto creare, un pareggio, probabilmente, me
glio rispecchierebbe i valori espiassi dall'in
contro anche se la vittoria dei locsili non può 
dirsi immeritata in quanto la squadra di
retta da Maldinl ha saputo sfruttare al me
glio il vantaggio di giocare il finale della 
partita con un' uomo in più. 

Proprio nell'espulsione del terzino Poda
vini avvenuta al 30* del secondo tempo si 
deve ricercare l'episodio che ha dato una 
svolta decisiva all'incontro. Da pochi mi
nuti Maldini aveva sostituito lo spento Ma-
sala con Bordoni; questi, al 74', subiva a cen
trocampo un fallo da Podavini e reagiva 
spingendo l'avversario a gioco fetmo. Inter
veniva l'arbitro che, giustamente, ammoni
va il parmense mostrandogli il cartellino 
giallo. 

sveglia tardi la Spai 
a Pisa e finisce 0-0 

PISA: Clappi; Rossi, Contratto; D'Alessan
dro, Miele, Vlanello; Barbana, Grazianl, Di 
Prete, Chierico, (Cantaruttl dal 30' della 
ripresa), Bergamaschi. 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Albiero, Fab-
- bri, Ogllarl; Giani, Tagliaferri, Gibellini, 

Creseimanni, Grop. 
ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
PISA — (i. f.) Gran pubblico all'Arena Ga
ribaldi per il battesimo dei neroazzurri in 
occasione del loro ritorno in serie B e dob
biamo dire che l'entusiasmo ò durato solo 
un tempo, perché nella ripresa i nerazzur
ri hanno sostanzialmente deluso. 

La grossa emozione per il pubblico che 
forse avrebbe potuto dare anche la vittoria 
ai neroazzurri e che farà discutere a lun
go si è avuta al 16' del p.t., quando Oi Pre
te lasciava partire una sciabolata da lon
tano che ingannava il portiere ospite e la 

sfera si schiacciava sulla traversa, poi for
se tornava in campo, comunque l'arbitro la
sciava correre anche se l tifosi neroazzurri 
reclamavano il calcio di rigore. 

Poi fino al termine qualche altra bella 
occasione dei locali al 40' con Di Prete che 
da distanza ravvicinata tirava debolmente 
sul portiere e al 44' con un gran tiro di 
D'Alessandro che finiva sulla traversa. 

Nella ripresa la Spai prendeva il centro 
campo, saliva in cattedra, dominava netta
mente il gioco e andava vicino alla marca
tura in più occasioni; al 10' con un bel ti
ro di Gibellini fuori di poco, al 16' con un 
gran tiro di Grop su cui Ciappi effettuava 
una prodezza miracolosa che strappava 1' 
applauso. Unica reazione dei locali, un gran 
tiro di D'Alessandro al 25' fuori di poco e 
poi al 31' ancora tiro di Gibellini sulla tra
versa e infine al 41' grande parata di Ciap
pi su Gibellini. 

Il Palermo parte a razzo 
Secco 3-0 al Lecce 

MARCATORI: Al 10' Magherini, al 33' Mari-
tozzi; nella ripresa al 5' Montcsano. 

PALERMO: Frison; Ammoniaci, Di Cicco; 
Arcoleo, SIlipo, Maritozzi; Montesano, Bor
sellino Magherini, Brignanl, Bergossi (dal 
19' della ripresa Conte). (12. Casari, 13. De 
Stefania). 

LECCE: Nardin; Lo Russo, Baciiieri; Spada, 
Grezzanl, Miceli; Re, Gaiardl, Piras, Gan
nito, Magistrali (dal 10' s.t. Biagetti). (13. 
De Loca, 14. Bagnato). 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 
PALERMO — (n. g.) Il Palermo ripete con 
il Lecce il rotondo punteggio di appena ot
to giorni fa in Coppa Italia (34) ed apre 
nella maniera più brillante il campionato 
cadetti "re-W. I salcntini possono addurre 
come attenuante una formazione incomple
ta, ma il largo margine con il quale il Pa
lermo si è imposto non fa una grinza. 

I primi minuti non facevano di certo pre

supporre un simile tracollo, tant'c che il por
tiere Frison aveva dovuto sfoderare due ma
gistrali interventi rispettivamente al 3* e al 
7', prima, strappando letteralmente il pal
lone dalla testa di Gaiardi smarcato da un 
cross di Re e, dopo, salvando su un colpo 
di tacco di Piras. Ma al 10' Magherini, con 
un tiro violento di sinistro dal limite del
l'area, insaccava alle spalle di Nardin e per 
il Lecce era l'inizio della fine. 

Al 33', mentre i salentini si adoperavano 
per risalire la corrente, il Palermo raddop
piava con un colpo di testa di Maritozzi, 
su punizione battuta da Magherini. 

Nella ripresa i siciliani portavano a tre le 
reti con Montesano che, al 5' al volo, in mi
schia, mandava il pallone ad insaccarsi al
l'incrocio dei pali. 

Il Palermo avrebbe potuto ulteriormente 
impinguare il bottino al 43' con Silipo ma il 
colpo di testa del libero rosanero centrava 
in pieno il palo. 

La caparbia Pistoiese 
deve cedere al Taranto: 2-1 
MARCATORI: MassimellI al 29' p.t., D'An

gelo al 38' p.t., Lappi al 43' s.t. 
TARANTO — Petrovk; Legnare, Dradi; CIc-

rean (dal 37' del s.t. Berlanda), dicano, 
Massimelli; Roccotelli, Pavone, Quadri, 
D'Angelo, Rossi. N. 12 Buso, n. 14 Turini. 

PISTOIESE: Moscatelli; Manzi, Arecco; Mo
sti (dal 23' del p.t. Guldolin), Salvatori, 
Luppi; Llppt, Frnstalnpi, Saltutti, Rognoni, 
Borgo. N. 12 Vieri, n. 13 Cesati. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 
TARANTO — (p.m.) - Il Taranto ha inca
merato i primi due punti di questo campio
nato a Spese di una Pistoiese volitiva e ca
parbia, ma che ha denunciato ancora degli 
scompensi tra i vari reparti. 

La cronaca. E* la Pistoiese ad avere la pri
ma grossa occasione della partita al secon
do minuto con il centravanti Saltutti, che 
colpisce di testa, in tuffo, da pochi passi 
mandando il pallone di poco a lato. Poi, ma
no a mano, il Taranto incomincia a tessero 

le sue trame offensive, e prima Rossi, su 
punizione da fuori area e poi Quadro sfio
rano la segnatura. 

Al 29' minuto il Taranto passa in vantag
gio: Rossi dribbla il suo diretto avversario 
e crossa al centro per Quadri. Tocco allln-
dtetro per Massimelli e gran tiro che si in
fila all'incrocio dei pali. Al 38' il raddoppio 
per il Taranto: Roccotelli avanza lungo la 
fascia laterale destra e poi pesca libero sul
la sinistra con un lungo lancio D'Angelo, che 
infila con un preciso rasoterra il portiere 
uscitogli incontro. 

Nella ripresa, dopo un avvio favorevole al 
Taranto, la Pistoiese tenta una reazione, 
esponendosi però al contropiede degli io
nici. Lo sforzo dei toscani viene premiato a 
due minuti dalla fine: Borgo effettua un lun
go lancio che pesca la difesa del Taranto 
per un momento sguarnita e per Luppi è un 
giochetto battere con un preciso pallonetto 
l'incoipovolo Petrovic. 


